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Se la disdotte nor è 


Ancora della riforma elettorale 


Abbiamo in uo primo articolo mostrato 
che la Riforma elettorale è, sta 
non bene; che il Censo, contro ci 
goano i deoti i falsi democratici, è nella 
questione che ci occopa, null'altro che il 
lavoro onesto, che |’ energia svolgentesi 
dalle classi popolari, che prepara la pro- 
sperità futara della nazione; e che però 
ingiustamente, illogicamente è inopportu- 
namente il Censo è dal Ministero messo 
da parte nel suo disegno di riforma. Ora 
vogliam dire alcuna cosa del criterio di 
capacità. 

Secondo il Ministero la pietra di para- 


come è costruito gramaticalmente e logi. 
cameote un periodo, il conoscere il siste- 
ma metrico decimale 6 le operazioni ari- 
tmeliche elementari, compreso il sistema 
decimale, e quel po” d'infarinamepto d’altre 
cose, che i fanciulli si affrettano a disim- 
parare l’indomani dell’ esame. 

Lodevole è lo scopo di subordinare l’e- 
sercizio dell’ elettorato al saper leggere e 
scrivere, e perché ciò giova alla diffasione 
deli’ istruzione, e perchè la sincerità del 
voto può dipendere dalla possibilita nel- 
l'elettore di riempire da sè la propria 
scheda. 

Ma sagrificare il Gne per farne un mezzo 
non è certo cosa ammissibile, né deside- 
rabile, e d'altronde il Ministero dice chia- 
ro che questo non è i) suo pensiero; esso 
chiede |’ istruzione come criterio di ca- 
pacità. 

Qui vi è un errore e una ingiostizia. 
Ua giornale progressista della pù bella 
acqua sfiora l’ argomento, toccandone un 
lato. Dopo aver detto che la proposta di 
Depretis di dare l'elettorato a chi ha com- 
piuta la quarta elementare è radicale, così 
continua : 


< Ma nel fondo essa è una ingiustizia, 
che il governo potrebbe subire per neces: 
ni sità, non mai proporre come termine ul- 
timo delle sue intenzioni. 

1 due terzi dei comuai d’ Italia non pos- 
seggono, non hanno mai posseduto né la 
terza, nè la quarta elementare. 

Il beneficio della riforma elettorale a- 
dunque sarebbe accordato ad un terzo 
d’ Italia: gli altri due terzi ne sarebbero 
esclusi. . 

Io ciò consiste |’ ingiustizia, e non si 
può negare che hanno molte ragioni piau. 
sibili per combatterla i suoi oppositori. 

Le città e le grosse borgate avranno un 
numero sufficiente di elettori: i piccoli 
comuni si troveranno nelle identiche con- 
dizioni d'oggi. Gg 

Nelle città e nei grossi comubi il cri- 
terio elettorale sarà fondato sulla capa- 
cità: nelle piccole borgate avrà per base 

(il censo. _ SE 

Ne esce quindi un misto di legislazione 


giungono le maggiori spese postal 
non si ritevono che affrancati. 
fatta 20 giorni avanti la scadenza intendesi prorogata l'associaz. 


gone deila capacità elettorale è l'aver pas- | 
sata la quarta olasse elementare; il sapere | 
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| guaglianza e di privilegio, di conservatori- 
| smo e di progresso, nel quale tutte le an- 
| tinomie si trovano amalgamate e confuse, > 

Ma qui l'ingiustizia è semplicemente 
| transitoria, non è così aperta, così grande, 
come appare risalendo ai criteri generali, 
allo spirito della legge, 

Il diritto elettorale non è una conces- 
sione che il governo possa dare o ritirare 
a suo piacimento ; egli può subordinaria 
a delle condi solo in quanto esse na- 
| toralmente scatariscono dalla natura dello 
stesso diritto, ma non porne delle altre, 
che non hanno che vedere con esso. Paò 

benissimo mettere la condizione che |’ e- 
lettore sappia leggere e scrivere, ma non 
richiedergli che abbia frequentato questo 
© quell’altro corso di studi, quando poi 
non gli si chieda nulla di ciò dall’esattore 
che gli presenta le bollette delle imposte, 

Come si mette il Ministero giudice lui 
della capacità elettorale dei cittadini? Qual 
è il metro per misorarla ? Chi può impe- 
dire che il giudizio si fermi pù qua o più 
là del giusto, poichè si tratta di una que- 
stione di apprezzamento nella quale i pa- 
reri variano siffattamente che dagli uni si 
nega la necessità anco del leggere e dello 
scrivere, mentre ad altri non basta nep- 
pure una laurea universitaria se non è ac- 
compagoata da studi speciali? 

L'istruzione può essere un mezzo per 
Q'uogere alla capacità, ma non è la capa- 
cità di certo. Quanti hanno compiuto ao- 
che i corsi universitari, e hanoo m 
buon senso, minore rettitadine, minore i 
telligenza d'affari, minore previdenza di 
tanti e tanti altri che hanno studiato poco, 
ma hanno imparato molto in quel libro 
che non si legge nelle scuole, e che è pure 
il migliore di tutti, quelio della vita? 

Bevi lo scibilo 

Tomo per tomo, 
Sarai Chiarissimo 
Sena” esser uomo, 

Quaoti commerciaoti non han fatto che 
le classi elementari, e ne sanno assai di 
più e giudicano meglio le cose e le per- 
sone, e danno prova di una capacità che | 
certo in nessun Aleneo avrebbero potuta 
apprendere ? 

Per giudicare quanto giovi l' istrazione, | 
scrive un doltissimo © celebre sociologo, 
basta guardare alla incompetenza di coloro 
stessi che hanno ricevata l’ istruzione su- 
periore. Che se poi da questa discendiamo 
più giù apparirà sempre maggiore la di- 
vergenza fra istruzione e capacità, 

Noi conosciamo degli operai, e ne cono- 
sciamo molti che, pur non avendo fatta 
la. quarta elementare, hanno una così gran 
dose di buon senso da vincere di gran 
langa tanti e tanti che han logorati i ban- 
chi della scuola. 

L’ istruzione può essere un bene, e può 
anche essere un male, se non le va com- 


| deoze per le quali ha un debole natarale ? 


AVVERTENZE 


pubblica tutti i giorni eccettuati i festivi. 
conto degli scritti anonimi. 


Dl giornale si 
Non si tene 
Gli articoli comunicati nel sgorpo de 
Gli annunzi ed inserzioni in 3° pi 

I manoscritti, anche se non pubblicati 


riigiani delle città inglesi, come quel- 
i Pagigi, Lione ed altre città industria- 
li, sono i meglio istroiti tra i loro con- 
fratelli, ed è da essi, dalle loro false idee 
che viene il maggiore pericolo alla liber- 
tà ed al progresso civile ed economico. 
Chi vorrebbe affermare che un operaio di 
Londra o di: Parigi sia migliore d’ uno 
dei nostri? Le convalsioni fra cai si di- 
batte l’ industria inglese, gli orrori della 
Comune a Parigi non sono forse l' effetto 


cazione ? 
Che se maggiore non è il guasto fra 


dissimo, come appare fra altri dal libro 
on Labour del Thornton, lo si deve al 
benefico influsso dello spirito religioso al- 
tamente educativo, che in Ioghilterra è 


luoque altro paese d'Europa. 
Herbert Speocer, che è pure fra i più 


dice: 


<« Si crede comunemente alla viriù del- 
la lettara, della scrittara e dell’ aritmetica 
per fsre del veri cittadini. lo non ne ve- 


si fondano sulle lezioni imparale a me- 
moria. 

< S! dirà probabilmeote che | operaio, 
coll’ imparare a leggere, ha il mezzo di 
far ricerca di quanto lo illumierà nel 
valersi dei suoi diritti elettorali. E ciò 
può esser vero. Ma a che serve se, inve- 
ce, l'operaio non impara a leggero che 
per leggere quanto lo conferma ne’ suoi 
errori? Che importa, se ci è tutta una 
letteratura, la quale si indirizza ai suoi 
pregiudizi, la quale gli fornisce dei sofi- 
smi nuovi su cui basare le erronee cre- 


Che importa, se egli rigetta ogoi iosegna- 
mento che tende a levargli le sue caro il- 
lusioni? Non s'ha a dire che una coltura, 
il cai effetto è d'aintare l'operaio a raf. 
fermarsi nel suo errore, lo rende piuttosto 
indegoo del titolo di cittadino che capace 
di portarlo ? 


do il perchè. Gli è come le speraoze che | 


della istruzione senza corrispondepte eda- | 


gli artigiani inglesi, cortamento già grao- | 


più forte e p:ù radicato che forse in qua- | 


avanzati scrittori di cose politiche, così | a n 
ear \Porittori: di: ‘Gase (politi | direttore del Tempo di Venezia, |’ unico 
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a a Centesimi 25 per linea - &* 
i, non si restituiscono. 
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| Missioni date e poi ritirate dall’ oo. Crispi : 


imi 40 per linea. 
pagina Cent.15, 


una cosa sola, ch'essa cioè non è ‘punto 
matara nella mente di chi ha tanta faria 
di attuarla, solo perchè ne Spera 00 van. 
faggio per il proprio partito, che mette 
sua fortuna pella confasione e nel di- 
sordine. 

Così si minaccia di guastare - maggior- 
| meote la legge e'ettorale vigeote, che non 
è la migliore possibile, ma colla quale pu- 
re si è fatta l’Italia; © si pregiudica l’av- 
venire, impedendo che si iotroducano cor- 
rezioni serie, ponderate, che facciano pre- 
valere gli elementi veramente migliori del 
paese, che ne rafforzi o ne risvegli le 
energie latenti, da cui dovrà uscire la fa- 
tura grandezza della pat 


Che modestia ! 


Il Corr. della Sera così parla delle di- 


Il sigaor Crispi ha mandato al suo am'éo 


gioroale dell’ alta lialia che faccia all’a- 
more col celebre capo-grappo, il telegram- 
ma seguente, il quale oggi, dinaozi al 
fausto avvenimento del riuro delle dimis- 
sioni del Crispi stesso, non ha più che un 
valore retrospellivo e storico, trattandosi 
d'un tanto uomo: 

Nelle condizioni del paese e della Ca- 
mera, le mie dimissioni sono ora una ne- 
cessità, 

Se il Ministero ha le idee della Sioîstra, 
il partito potrà indabbiamente riordinarsi 
sotto di lui. Sè non le ha, è tolto ogni 
prelesto si miei nemici che io sia un’osta- 
colo al regolare andamento del Governo. 

Ho fatto abbastanza per l' Italia, ed 
a sessani’ anni posso aver diritto al riposo, 

Vostro : Crispi Pi 
Ma00 male che le dimissioni adesso sono 
ritirate e così i beneficii riflueoti sull’ I- 
talia dalla mamo del Crispi ooo sono più 


Che dire poi dell'esame? Al Ministero 
parve un rimedio quello di ammettere al- 
l'elettorato chi, non avendo il certificato 
della quarta classe elementare, provi in- | 
nanzi a una commissione d'esame di pos- 
sedere le cogoizioni che si richiederebbe- 
ro a ottenerlo, 

O l'esame ha da essere serio, e nessa- Ì 
no sarà io grado di arrischiarvisi; c'è 
da scommettere che pochi aoche dei de- 
patati sarebbere in caso di fare l' analisi 
di un periodo, di eseguire un’ operazione | 
colle frazioni, e parecchio d'altro che si 
esige da un aluono della quarta elemen- 
tare. O noa ha da essere serio, e diven- 
terà una nuova macchinetta elettorale per 
far passare la volontà del paese a grado 
dei mestatori e dei politicanti. 

Iofine, come abbiamo avvertito nel pre- 
cedente articolo, la riforma elettoraie qua. 


feudale e democratica, un impasto di e- 


pagna l'educazione. Eccone una prova; 


le l'ha proposta il Ministero, dimostra 


oro che li paghi. Eppure nessan avvocato 
si è mai sognato: di crederlo ‘an grande 


sare nemmeno a sè stessi... 
| scrivono d’aver « fatto abbastanza, » 


taoto più torto di dirlo: lui che net 1859 
preadeva il sassidio d'un paio di lire al 
giorno, e dieci «nni dopo aveva palazzi, 
carrozze, livree e il portinaio colla scritta 
sul berretto gallonato: Portiere Crispi. 
Se egli ha fatto abbastanza per l’Italia, 
via! neanche l' Italia ha mancato di fare 
qualche cosa per lui. 


< abbastanza. » Qualche nuova coovin- 

zione Charles e P.card forse, chi sa?1"*.. 
Vi sono uomioi d’ogni partito alla Ca- 

mera che per l' Italia hanno fatto qualche 

cosetla anch’ essi ; ve ne sono che da trenta 

e da quaranta anni a questa parle non 

hanoo pensato ad altro così da non peo» 


eppure non 


Ii signor Crispi, a parlar schietto, ha 


Taot' è che i consulti del Crispi non c'è 


sig. comm. avv. Antonio Mangilli 


Gazzelia: Ferrarese 


gi 


«giureconsulto. Nè egli stesso deve mai es- 
sersi eredità nato con ‘questo bernoccolo, 
perchè aspettò a' fare l’ avvocafo quando 
potò cominciare a fare il deputato. 

Il suo cocchio elegante e i suoi focosi 
puledri schizzano fango — come stupen- 
dameote faceva vedere tes'è il Pasquino — 
sa quel « pover’ uomo » del dott. Lanza 
che, dopo aver coperto varie volte le più 
alte cariche dello Stato, non ha a sua di- 
sposizione altro cavallo che quello di San 
Francesco, più il parapioggia quando piove. 


PER BONDENO 


Pubblichiamo con piacere le seguenti 
due lettere, la prima del nostro amico 
dott. A. Stefanoni all'on. Mapgilli, e la ri- 
sposta di questi, intorno alla istituzione 
della Banca di credito io Bondeno, e al- 
l'esonero temporaneo delle ‘tasse. 

Ill.mò sig. Deputato 
Stellata, 13 Giugno 1880. 


Lo iddirizzo generale e la corrente della 
politica impedirebbero oggi più che pri 
ma ‘al Depatato ‘di occuparsi con ardore di 
ipieressi locali ,@ toglierebbero speranza 
a me di insistere presso di Lei onde olte- 
nere quelle spiegazioni che possano calmare 
la teosione della pubblica aspettativa. Ma 
sapendo con quale ‘cara Ella compreso la 
nostra immase sventara e si adoperò onde 
allevisria. g00.mi sono: peritato di tornare 
alla carica affiochè nella eccezione della 
cirgostanza non si stanchi dal tutelare i 
nòs:r bisogoi e non tardi ad accootentare 
le nostre legiltime aspirazioni. 
-Gono-o-perehè -® Mantova eda Modena 
le Baache faropo igjityue, fupzionando oggi 
regolarmente, meoire a Boadeno le prati- 
che sono ancora di taoto in arretrato ? La 
difficoltà del credito è per il Bondenese 
uo danno troppo grave. Solo l'usora trova 
modo qui di farsi strada! 

Il sigoor Mantellini (avvocato del D 
manio 10 Roma) come inteode i nos 
diritti circa la pretesa .del Goveroo per 
la imposte 1879? Modena e Mantova più 
specialmeate sa tale argomeato si agitano 
continuamente e pubblicamente onde tro- 
vare la wa più convenieate per riuscire 
allo scopo; e-t:d noa deve nemmeno Ella 
ignorare. k 

Nella moltiplicità degli affari che dalla 
cosa pubblica a Lei per merito d’iogegoo 
6 di buona voloatà sono affidati, e al di- 
simpegoo dei quali Ela è continuamente 
in lavoro, forse i nostri non potraono es- 
sere i-primi, tultavia per ’aita suma che 
io godo di Lei e per, la becemerenza di 
cui mi ha fatto oggetto, mi permetto di 
insistere caldamente onde per suo mezzo 
s1 possano da noi ‘ottenere quegli schiari- 
menti e quei risultati che per la nostra dif- 


. ficile copdizione si ha diritto di attendere. 


Nella fidacia, mi pregio dirmi 
Dev.mo Suo 
Stefanoni Ferranti, 


All onor. Deputato 


il 
‘Roma. 


Ed ecco sollecita la risposta : 
Egregio Signore 
Camera dei Deputati, 15 Giugno 1880. 


Mi preme di rispondere subito alla pre- 
giata s0a di avant ieri, Mi perdonerà, se, 
per non perdere la posta, Le rispondo aa 
po’ troppo, in breve ed io fretta. l 

Non mi sono dimeaticato gli interessi 
di codesti luoghi ed il desiderio ben giu- 
sto degli interessati. 

Bila facilmente si persuaderà che 000 
ho perso tempo, se. considera che sono 
membro della Commissione per le elezio- 
ni, Ja quale lavorando giorno e notte e 
stando continvamente fra le carte e le di- 
soussioni ba già potuto risolvere oltre a 
350 questioni, molte delle quali assai de- 
licate © difficili. oa 

Aggi a questo che ‘fio dai primi 
gioro: deila nuova legislatara ho avato a 
preoccuparmi dell’ affare capitale per noi, 
della Bonifica di Burana, il cui progetto 
dj Leggo ho, studiato , sollecitato e fatto 


dichiarare d’argeoza, ho discusso a modo 
da procurarmi il vantaggio d'asserne scelto 
a Commissario, 

. Con ciò non ho trascurati gli altri due 
importanti argenti ‘ai quali Ella mi ri. 
chiama, L'affare delle Banche di Credito 
pel Comune di Bondeno e della esonera» 
zione delle Tasse, 

lotorno al primo ho parlato varie volte 
col Maurogonato e col Luzzati e d'accordo 
con questi si è già fatto qualche cosa e 
sì fara il resto appena si possa o debba 
farlo. 

Eccole a qual punto siamo : Le Banche 
associate doveano eseguire le loro opera- 
zioni fra noi coll’ intermedio della Cassa 
di Previdenza di Bondeno, ma esse, con 
tale clausola, si sono rifiutate ed hanno 
protestato di rinuoziare piuttosto all’ io- 
tera combio:zione. 


Si combioarono quiadi dae cose: una, | 


che Luzzati avrebbe interessato la Cassa 
di Risparmio di Ferrara e la Banca po- 


i CRE) 
polare di Bologna ad accettare quel via | sull’amaistia: resta solo a stabilirsi se i 


colo; secondo, che nella peggior ipojesi si 
sarebbe adunata la Commissione per io- 


gliere quell’invisa condizione. Ferrara si è | 


rifiutata assolutamente; Bo!ogaa si, pre- 
sterà semprechè possa fare. da sé, se0za 
intermediarit poco bene accetti. A_ giorni 
convocherassi la Commissione e |’ affare 
sara finito. 

Per l'esonero delle tasse, 
già esaminato il lavoro preseatatogli, ma 
hi der dubbii sulla competenza dei Tti- 
bunali ordinari. Abbiamo combinato an- 
che coll’ on. Barazzaoli uu Coogresso che 
si terrà fra 8 0 10 giorni e si deciderò. 

Eccole 10 breve quanto per ora posso 


dire. Mi scriva aveado bisogno e gi creda | 


Dev.mo Suo 
Mangilli. 
dottor 
Ferranti. 


Notizie Italiane 


ROMA 19 — La Giuata delle elezioni coo- 
validò le elezioni del principe Odescalchi 
a Civitavecchia ; di Spaventa ad Atessa e 
ordinò uo comitato inquirente su quella 
di Pescia, dove fu eletto Ferdinando Mar- 
tini. 

— Sono sorti dabbi sulla resisteaza di 
altri due cannoni del Duilio le cui anime 
sarebbero guaste. 

— Il Diritto smeatisce che il Coogres- 
so di Berlino inteoda affidare all’ Italia 
loccupazione del territorio ceduto alla 
Grecia. 

— La Giunta delle elezioni ha deciso 
che abbia luogo nel 2° Collegio di Milano 
il baliottaggio fra l'on. Bertani e Sella. 

— Cavalletto diramò una nuova circo- 
lare ai deputati moderati assenti, invitao- 
doli a Roma per lunedì, ovvero martedì, 
per tenere un’ adunanza 10 cui sì tratte- 
fanno quistioni importantissime, 

— La siuuazione elettorale amministra- 
tiva nella nostra ciltà è la seguente : 

Vi sono tre liste prineipali : la lista della 
progressista, appoggiata dal Ministero, con- 
tenente tre repubbucaoi; la lista dell’ As- 
sociazione costituzionale, cobienente tre 
progressisti moderati e quattro candidati 
dell’ Unione Romana; la lista dell’ Unione 
Romaoa, contenente quattro costituzionali. 

li Ruspoli, studaco, è sostenuto sola- 
menle dai progressisti, e corre grave pe- 
ricolo. 


VENEZIA — 1 giornali di Venezia re- 
cano i particolari di un forte incendio 
scoppiato all’ Arsenale. 

L’iocendio si maoifestò nell’ officina dei 
pittori. 

Nembi di famo infuocato si vedevano nei 
puoi più loutani della città, 

Malgrado » pronti soccorsi l’ officina dei 

ittori resiò completamente disiratta, e il 
fuoco si appiccò al deposito dei cordaggi. 

Il Museo d'armi, ch' era in pericolo per 
la sua prossimità ali’ officina, fu salvo. 

A uo” ora dopo mezzanotte |’ inceodio 
era domato. 

Pace che il daono sia assai rilevante. 

Nei cittadini il fatto produsse vivissima 
impressione. A frotte correvavo i veneziani 
verso l' Arsenale — laate volte distratto 


All'egregi 
Antonio Stel 


dal faoco — e i pressi dell'Ed.ficio erano 
assiepsti da :fmmensa folta. 
Non si conoscono le cause dell’ incendio. 


— Ieri fu tenuto uo banchetto da molti 
elettori per festeggiare la convalidazione 
dell’ on. Varà a deputato del secondo col- 
legio di Venezia, Il banchetto riesci egre- 
giamente. 


MILANO +— I giornali. di Milavo anoon- 
ciano che martedì incomiagierà il processo 
del Toson d'oro. L' aspettativa è grande 
e furono fatte numerose richieste anche 
dall’ estero per assistervi. Pare però che 
nè Don Carlos, nè sua moglie vi prende- 
raono parte. Fra i testimoni figareranno 
moltissimi persooaggi distinti a di alto 
bordo. 


Notizie Ystere 


FRANCIA — I Mioistri sono d’ accordo 


condannati per delitti’ comuni anteriori 
agli avvenimeoti del 1871 dovraono es- 
sere graziali o semplicemente amosstiaki. 

Alla Camera discatendosi il bilancio de- 
gli esteri ii depututo Delafosse limeatò che 
1 documenti relativi all’ incidente Cialdini 


| pon siano stati pubblicati nel Libro Giallo. 
Maotellivi he | 


Freycinet rispuse che l'incidente era 
avvenuto duragie il gabinetto Waddiagioo. 


GERMANIA — I gioragli non contengono 
che dei « si dice » più o meno attendi» 
bili circa le decisioni della Commissione 
per la questione greca. Nulla di positivo 
può ancora sapersi in proposito essendo 
il segreto conservato scrupolosamente. C.ò 
che pare cecio sinora si è che le notizie 
sulla opposizione della Torchia, che veni- 
vano da fonte aastriaca, sono per lo meno 
essigerate. Si afferma iofatti che questa 
potenza accetterà ogoi decisione moderata 
della Conferenza e non farà nessuna pro- 
testa. 


RUSSIA — Secondo informazioni che 
il Daily News ba da Pietroburgo, pare 
che sulia via da Varsavia a Pietroburgo 
81 infeoda di fare uo piano di fortificazioni 
strategiche, e che a questo proposito si 
siano gà prese dal Governo le disposi- 
zioni opportune. 


Cronaca e fatti diversi 


Società B. 'Tisi da Garo- 
ffalo. — Aia sala d'Arte Moderna per- 
venero i seguenti puovi lavori: 

1. La consegna di un Trovatello del 
sig. Lasagoa Deograzias di Parma. 

2. Fate la carità al povero cieco del 
sig. Sartori Giulio di Verona, — 


@Onorificenza. — Il sig. Baroeldi 
logeguere Capo del Genio Civile è stato 
creato Cavaliere anche nell'ordine dei SS. 
Maorizio e Lazzaro. 

Quesr onorificenza gli fu conferita con 
Decreto 13 corrente, in attestato di be- 
nemerenza dei suoi servizi. 


Manicomio provineiale. — 
Dai bollettino ieri pubblicato apprendiamo 
che vel mese di maggio eatrarono nello 
stabilimento 42 malati, Al primo maggio 
ne esistevano 269 — Ne ascirono nel me- 
se 9 guariti, 2 migliorati e 10 morti. 

E così al 34 maggio erano degeoti nel 
Manicomio 290 malati. 


ILuminarie. — Uo manifesto, co- 
muoicatoci, aonuozia che la sera di Gio- 
vedì 24 Giugoo 1880 la Via Mortara sarà 
sfarzossmeote illuminata per cura della 
Società Mortarese, meotre una scelta mu- 
sica e variì concerti vocali alterneranno ! 
svariati divertimenti, 

La Commissione della detta Società 
vita quiodi i Cutadini ed accorrervi n 
merosi per rendere più ammala o gaia 
una tal festa. 

MIercato dei bozzoli. — Fer- 
rara, 19 Giugno: 

Qualità nostrana — prezzo massimo al 
Kil, L. 3. 80. 

Prezzo  mivimo al Kil L. 2. 50. 

Qualità giapponese — prezzo massimo 
al Kil. L. 2. 50. 

Prezzo minimo al Kil. L. 2. 00, 


. MAvresti. — leri venne arrestato un 
indiwiduo pregiudicatoe sospetto. 

— Questa mattina venne arrestato certo 
M. F. riconosciuto autore di teotato farto e 
furto in danno Aotonelli Cesara. commesso 
da circa un mese addietro. 


. BFurtî. — Nella notte del 18. corr. 
io Boara e cella possessione dell’ avv. Ri 

zon Giuseppe di Ferrara, ignoti penetrati 
mediante rottura nella casa del contadino 
Ros'gnola Gorgio, involarono oggetti di 
rame, polli, ed altri oggetti pel valore di 
L- 88 circa, 

._— Sabato verso le ore 11 112 aotim. 
igooti entrati nel sottoportico della casa 
di Ferraresi Eorica Vedova Nagliati e pe- 
netrati mediante roltura io una cantina 
cubarono cinque bottiglie del. valore - di 
+ $. — Teotarono pure sforzare la porta 
di altra vicina caotioa, ma poo vi riuscirono. 


Teatro Tosi Borghi. — Il 
verdetto del pabblico noo ha smentito le 
nosire previsioni e la Zucia ha avuto gab- 
bato uo successo buonissimo che fa ‘ieri 
sera cresimato da un pubblico scelto e 
affollatissimo e da una interpretazione s0- 
cor meglio affiatata. 

Diciamo però subito che tl merito di 
questo successo, dopo che avremo tenuto 
conio delle attrattive di questa cara mu» 
Sica sempre giovaue, sempre ispirata, spet- 
ta pressochè interamente alla signora Me- 
dea Borelli della quale ammirammo gli 
altissimi pregi. L'appellativo : di celebre 
che il cartellone volle affibbiarle e che 
pare messo lì a bella posta per nuocerte, 
n0a ha però deluse le aspettative del pub- 

ico. 

a bellissima voce di sopraoo leggero 
ed acuto, ella modula egregiamente, ed 
eseguisce con rara nilidezza le agilità ed 
il trillo, Allieva del valente maestro Ronzi 
al quale ella rende verameote onore, il 
suo metodo di canto è proprio della vec- 
chia scuola italiana; e specialmeote nella 
scena della pazzia, tale metodo e le betle 
qualità di cantante baono per lei il mag= 
gior risalto. Il pubblico ha rimeritata la 
brava artista coo acclamazioni prolaogate, 
ed entusiastiche, ed entrambe le sere le fa 
fatto replicare il sablime andante « Alfin 
son tua » che ella rese in modo elfica- 
cissimo. 

Se volessimo alquanto sofisticare, po- 
tremmo chiedere aila signora Borelli di 
essere meno Medea nella cavatina di sor- 
tita e nei duetti imprimendo a questi pez- 
zi maggior vita e calore, come pure qual- 
che eccezione vorremo fare sulla cadenza; 


| acrobatica alquanto, aggiuota all’ andante 


predetto, ma d'altra parte il passo di bra- 
vara ci vuole, l'effetto c'è, il pubblico 
approva e così la rispéttosa intaogibilità 
che è dovuta a certa musica e le osser- 
vazioni della crilica passano in seconda 
linea, 

Nel complesso adunque la signora Bo- 
relli è caniaote egregia beachè quasi esor. 
diente, del suo avvenire dà le maggiori 
speranze e celebre.... potrà divenire. 

Dobbiamo associare in queste linee de- 
dicate alla siguora Borelli il come del prof. 
Francesco Rossi che sal fiato eseguì be- 
nissimo il preludio alla cavatiaa di sortita 
e tutto |’ accompagnamento nel délirio. 

Il tenore Baroncelli già applaudito su 
queste scene, è tornato a noi tal quale 
era tre anoì fa. Gli stessi bellissiml acuti, 
la stessa deliziosa mezza voce, gli stessi 
difetti come cantante e come attore che 
impediscono di utilizzare @ far apprezzare 
così eccellenti requisiti. Ha piaciuto pure 
il baritono Danisi. Egli non ha possenti mezzi 
vocali, ma supplisce validamente col baon 
metodo e con un'azione che. rivela l’ ar- 
tista provetto e pratico della scena. 

Il successo della cassetta, che per il 
sigaor Roozi è il più importante, ha con- 
sigliato questi di protrarre gli assuoti im- 
pego: e di dare alcone allre raqpresenta- 
zioni. Egli ha provveduto benissimo ai 
suoi interessi. Nel lasso dei prossimi olto 
giorni ricorrono tre feste e anche a questo 
il Roozi deve pensare, perchè la festa è 
ricetta iofallibile in ogoi occasione per 
gli spettacoli del Tosi Borghi. Taoto più 
la dev'essere in queste desolate sere, sa- 
cre, pei più, alla noia, alla maldicenza e 
allo sbadiglio, e per uno spettacolo, che, 
avendo nella sigoora Borelli tale splendido 
oroamento da far dimenticare in grazia 


SME TO, Pre 


non breve delle cose man- 
<hevoli, merita di essere udito e riudito. 


IL’ Azienda Assicuratrice 
naviga sempre a gonfie vele. Le rimaneva 
un ostacolo da soperare : il dubhio se la 
Nazione avesse esistenza legale 6 potesse 
trasferire all’ Azienda il suo attivo e il 
suo passivo, 

La questione fu sciolta favorevolmente 
alla Nazione da una sentenza della Corte 
di Cassazione di Roma io data 
Dunque gli assicurati all’ Azienda hanno 
doppia garanzia e ciò deve doppiamente 
Aranquiliizzarli. L’ Azienda, anche coma 
‘assicoratrice pei danni della grafidine, può 


‘ora percorrere senza ostacoli la gua strada, | 


Ufficio Comunale di Sia- 
$o Civile. — Bollettino del giorno 17 
Giugoo 1880: 

Nascite — Maschi 1 - Femmine 2 - Tot. 3. 

Nati-Morti — N. 0. 

Marmimoni — N, 0. 

Morri — Tani Giuseppe fu Giulio, d'anni 
70, giornaliero, vedovo — Squarzoni Gio- 
vanni fu Luigi, d'anni 80, questuante, ved, 

Minori agli anpi selte N. {, 


18 Giugno 

Nascite — Maschi 1 - Femmine 2 - Tot. 3. 

Nami-Morri — N. 0. 

Marmimoni — N. 0. 

Monti — Lazzari Paolina fu Egidio, d'anni 
80, affari domestici, vedova — Anelli Gae- 
tano fu Francesco, d'anni 79, possidente, 
celibe — Pamini Agatr fu Carlo, d'aoni 
68, giornaliera, vedova — Brunelli Fran- 
cesco di Giorgio, d' anni 7. 

Minori agli anni sette N. 0. 


Osservazioni Meteorofogiche 
19 Giugno 
“Bar.° ridotto a 0° ITemp.*mi.* 17%,41C 


» mass* 28,8 » 
iv. del mare 78! » media 22, 4 » 
Umidità media: 71°, 2|Ven. dom. Vario 
Slato prevalente dell’ atmosfera: 
Quasi Sereno 


20 Giugno 


r.* ridosto a o” stia 
irnetini mem. 752,77 FOmp* min.* 18.0 0 C 


Mi med. mm. 735, 48 
Alli 


Alliv.delmare 754.73) » mass.* 27. 3» 
Umiduamedia:51*. 9 » media 22.4» 
Venti dom.'0 


Stato prevalente dell’ atmosfera: 
Quasi Sereno 
21 Giugoo — Temp. minima 17.° 10. 
Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 
21 Giugoo — ore 42 min, 4 sec. 55 
Cartolina postale meteorologica 
Temporale 
del 18 Giogno 1880 
Principio ore 12 m. minuti. 5 
Fine » Po» 
Pioggia, raccolta mill. 2, 58 
NOTE 
Il nembo si preseotava verso nord «sten 
«dendosi da NNW a NNE. Il vento soffiava con 
direzione di E. Il tuono, che ha comia- 
giato ad ore 42. 8, rumoreggiva quasi 
‘senza interruzione e con lampi anch'essi 
pressochè conticui. Dopo alcune goccie 
che durarono per pochi minuti, la pioggia 
‘ebbe veramente principio ad ore 1.45 6 
fioe ad ore 4. 35. Il temporale fa poco 
seosibile a Ferrara. Però dalle poche no- 
tizie finora raccolte all’ est di questa città 
si ebbe forte grandine e devastazione delle 
gampagoe, come ai Masi del Torello ed a 
Voghiera, ville situate sd ESE di Ferrara. 
Pare quiodi che il temporale si dirigesse 
da nord a sud mantenendosi ad est di que- 
sta città. 
Ferrara 19 Giugoo 1880. 
Prof. C. Buzzetti. 


LOTTO 
Estrazioni del 19 Giugno 1880 
FIRENZE 15° 8 33 


TORINO... 
VENEZIA ; ; 


26 maggio. | 


| rante il luogo periodo della medesim 


RINGRAZIAMENTO 


Folchini Alessandro pubblicamente e- 
sprime la propria gratitudine è ricono» 
scenza all’egregio medico Dott. Giuseppe 
Bisica [per averio sanato da grave bfo ad- 
dominale susseguito da Mgliare covfluso- 
te, che per più giorni lo teone io peri- 
colo di vita. — Se. oggi egli è ridonato 
alla sua famiglia lo deve al prefato sigoor 
Dott. Bssiga, il quale, unitameote ad una 
iatelligente e ben diretta cura, iotegral- 
menle approvata dagli insigni medici Dot- 
tor Bononi di Ferrara e Prof. Roncati di 
Bologae, gl prestò la maggiore premura 
ed assistenza, 

Riograzio in pari tempo gli amici e tutte 
quelle ottime persone che sempre s'inte- 
ressarono dello stato della malattia du- 


Ferrara, 21 Giugno 1880. 


La Paterna, Compigaa a ass 
curazieni contro |’ incendio. — B lancio 
del 1879. — Ecco i dati priocipat: I 
premi deli’ anno 1879 al 31 dicembre am- 
moolano, netti di riassicurazione, a 4 mi- 
lioni 134,453. 

La media dei premi in confronto del 
capitale pon ha variato, si mantiene nelle 
migliori condizioni, cioè a 90 centesimi 
per ogoi mille lire di capi assicurato, 
Questa tenue media deriva dalla bonik 
dei rischi, che compongono il portafoglio 
della Compagnia La Paterna. 

Le commissioni d'incasso sono sbbas- 
gate, nello scorso esercizio, fino a 28. 03 0,0, 
nel meatre nel 1878 erano a 29. 47 0/0, 

I sinistri cho nel 1878 rappreseotavato 
una media di 38. 67 0,0 sugi'iacass,, cel 
1879 si elevarono al 45. 27 0,0, e la som- 
ma pagata ascese a Fr. 1,871,605. 90. 

Il conto profitto e perdite presenta un 
beneficiò netto di Fr. 847,206. 28, che 
venne ripartito nel modo seguente : 


Agli azionisti. Fr. 679,800 


Riserva statutaria. . . > 67,980 — 
Partecipazioni . . . » 59980 — 
Gratificaz, al personaie. » 129235 — 
Crediti dubbi. . . .° > , 264 34 
Rischi ia corso . . » 135,000 — 
Saldo a nuovo . » ,946 94 


Fr. 847,206 28 
enne 

Gli azionisti ebbero così un dividendo di 
Fr. 413. 30 che dedotta l'imposta equivale 
al 27 1j2 0g netto sul capitale versato — le 
azioni sono ora quotate a Fr. 3,150, ma 
non se ue trovaao sul mercato di. Parigi 
per mancanza di venditori. 

Questo cenno sommario è in sè stesso 
tanto eloquente da rendere superfluo ogni 
qualsiasi elogio. 

Di medie simili non si ha riscontro ed 
#85e indicano il retto procedere della Com- 
pagaia La Paterna, la quale vece alta la 
bandiera dell’ rodustria per l'industria, per 
l’azionista, e per | assicurato, a cui dà le 
migliori garanzie di sicurtà. 

LA suddetta Compagaia oltre l’assica- 
razione a premio fisso contro |’ incendio, 
l'esplosione del Gaz e lo scopp:o del ful: 
Mine, aoche 10 quest'anno assume il ri- 
schio del frumeoto ia Covoni dal tempo 
della mietitura alla trebbiatura ai seguenti 
premi. 

3 per mille allorquando il frumeoto tro- 
vasi all’aperto, 

2.60 per mille allorquando il frumento 
è sotto tetto e la trebbiatura vien fatta a 
vapore (locowibile). 

2. — per milio qualora la trebbiatura 
è fatta a buoi od a mano e tatto ciò per 
la dorata massima di 60 giorni dal giorno 
della stpuiazione del contratto avvertea- 
dosi che ia locom.bile dovrà essere distante 
almeno 10 metri dal fabbricato 0 dal luogo 
in cui si troveranno 1 Covoni che saranuo 
per assicurarsi. 

Dirigorsi io Ferrara all’ agente priacipale 
Abramo Aoau Via Borgo Nuovo già Se- 
minario di facciata al Demawio N. 40 bleu 
iaterno. 


Prestlo Manienale 


Il Municipio di SANT’ ANTIMO 
PROVINCIA DI NAPOLI 


Totale 


emette 


Num. 333 Obbligazioni 


di Lire 50@ ciascana 
fruttanti 25 lire all'anno e rimborsabili alla pari 

Interessi e Rimborsi esenti da qualsiasi ritenta 
pagabili in Roma, Napoli, Miano, Torino, Firenze, Genova 

LA SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
è aperta nei giorni 21, 22, 23 © 24 Giugno 1880 
a! prezzo di L. 430. — godimento dal 15 
Giugno 1880, che si riducono a sole Li. 

re 46. 50 pagabili come appresso: 
Le 50. — al sottrerizione du 2I al 24 Gingno 1850 

Sutor 

2119 Laglio 

‘ Moe 
130 — 1° Arto 
5° 16. 56 pe interes attica cl 
dio ET pi aa ol 


a) tante. 
| Totale Tr a16._50 


compatano come cont 


Quelli che salderanno per intero alla sot- 
toscrizione: in luogo di L. 416, 50 
‘sole Lire 415, 50 


od avranno la preferenza in, caso di riduzione. 


VANTAGGI E GARANZIE 
Le poche Obbligazioni che vengono e- 
messe ‘d21 Municipio di Sant” Antimo sono 
‘esuberan temente garantite da tutti i besi 
@ redditi Manicipali, e con delegazione 
speciale sul prodotto del Dazio Consumo. 


SANT' ANTIMO è paese floridissimo — at- 
tesa la sua vicinanza alla più grande città 
del Regno (dista da Napoli 15 chilometri) 
— le industrie e commerci favoriti dalla 
nbertostà del suolo sono attivissime, — Il 
Bilancio Comunale chiudesi con un’ecce- 
denza attiva. 


Il costante rialzo di prezzo delle Obbli- 
gazioni Comunali prova essersi riconosciuto 
‘che questi titoli costituiscono un impiego 
eccellente, 


ioni Comunali preseo- 
À di un impiego lu- 
croso, poichè la Rendita dello Stato non 
fratta che il 4. 60 09 e quasi identi 
la sitvazione per tutti gli altri valori, 

Le Obbligazioni di SANT’ ANTIMO fra in- 
Lorin rimborso fruttano invece più del 
1200. 


ignoni di Milano, tro- 

) presento Presta, 

a aperta nei 

giorni 2I, 22, 23 e 24 Giugno 1880. 

in MILANO presso Compagnoni Francesco. 

i TORINO presso U. Geisser e C. 

in GENOVA presso la Banca di Genova. 

io NOVARA presso la Banca Popolare. 

in FERRARA presso G. V. Finzi e C.° 

———.r—rrm 
TELEGRAMMI 

(Agenzia Stefani) 

Roma 20. — Vienna 19, — La Cor: 
rispondenza politica ba da B:rl'uo: La 
dipiomezia turca dichiara che attende dalla 
confereaza soltanto un consiglio che se- 
guirà per quanto sia possibile, ma non la 
seotenza arbitrale. La Turchia è proota a 
fare grandi sacrifizii pel manteoimento della 
pace, ma non potrebbe accettare le pro- 
poste di Waddingion, nè le domande della 
Grecia, 

La stessa Corrispondenza ha da Scutari | 
È scopprato dissenso fra gli albanesi 10 cau- 
sa dell’ indirizzo di fedeltà al sultano, I 
maomestavi rifiutano d’ inviare una depu- 
tazione a Costantianpoli. 

Hodo bey sarà destituito dal camando 
deile troppe. 

La stessa Corrispondenza ha da Sofia 
che I’ agente della Rumania è incaricato 
di chiedera categoricamsote la dichiarazio- 
De che'ia Bulgaria miri dl progetto di 
vaturalizzazione è nel caso di rifiuto l’a- 
geozia rumena a Sofila sarebbe soppressa. 

Parigi 19 — Camera. Freycinet  pre- 
senta il progetto dell’amoistia plenaria, 
col preambolo constata il grande movi. 
mento mapifestatosi nel paese dopo feb. 
braio ; dice che io presenza della tran: | 
quillua del paese @ del trionfo della lege- 
Mà peila elezione di Lione l'ampistia si 
può accordare seoza pericolo. 

Gu uomiai da richiamarsi saranvo meo 
pericolosi da vicino che da lootano, mai 
il governo patleggerà coi priocipii ripro- | 
vali dalla coscienza. Così il governo fa ap- 
pello alla clemeoza e non ‘alla giustizia 


propone l’ amaistia di tutti i delitti e cri- 


mioi politici del 1870 1871, nonché quelli 
dal 1871 fino a oggi. (Applausi). 

Roma 20. — La legazione d'Italia a 
Costantinopoli è stata elevata al grado di 
ambasciata. 

Corti parte domani per Costantinopoli 
a rioccapare il suo posto colle credenaiali 
di arubasciatore. 

Berlino 20. — La Commissione dei de- 
legati si costituì soltanto ieri ed elesse il 
colonvello. Belume a suo presidente, ed 
il capitano Laferonays a segretario, 

La Commissione si occupò ad esamiaa- 
re il materiale cartografico. Fra i pleni- 
polenziari sembra di. già stabilito il pieno 
accordo su'la questione principale. 


(Non ancora pubblicati) 


Roma 19 — Parigi 18.— Camera — 
Si discute il bilancio degli esteri. Legrand 
chiede spiegazioni salle relazioni della Ftap. 
cia all’ estero. Vorrebbe schiarimenti ste 
gli a della Tuoisia e del Marocco; 


| vorrebbe che l’inflaenza cristiana in Oriente 


si estendesse in caso che la dominazione 
otiomana venisse a cessare; vorrebbe che 
l’azione della Francia si ‘esercitasse sul 
Mootenegro, sulla Serbia e sul Libano, 
Si congratula col governo di agire in fa 
vore della Grecia, e riguardo all’ Egitto 
crede che la politica del governo non sia 
eseote da rimproveri. 

Perochel, di destra, critica la nomina 
degli ambasciatori, critica Ja politica che 
persegue i missionari al” interno e.Ji pro- 
tegge all’ estero. 4 

Delafosse chiede schiaritsenti‘ sulla 
missione di Cialdini e sull’ incidente 
Harimano ; rimprovera il goveroo di. el- 
sersi troppo impegoato nella questio 
greca. 

Freyoiuet ricorda: le frequenti. comunf- 
cazioni diplomatiche già fatte io Part 
Mepto, e dichiara che farà tutto il posg- 
bile per migliorare il sistema di Ch 
muoicazioni. È 
L’ incidente Cialdini anteriore all’ jog- 
dente Hartmann DoD slterò pupto gli è 
celleati rapporti della Francia colla Russi. 

Circa la questione greca si può Pes 
sicari che Ja politica della Francia si mf 
tifesterà con prudenza e con digaità. (Ad 
plausz). 

Raspail domanda la_ soppressione def 
l'ambasciata presso il Vaticano, e la sof 
pressione dell’ auditore di rota, 3 

Proust combatte la domanda, che è ré- 
spiata con voti 323 contro #17. P 

Raspail domanda la riduzione’ degli sf- 
pendi degli ambasciatori. 5 

Proust. la combatte, ma annonzia alfa 
commissione che la domanda di stipeodio 
81 personale sia separata dalle spese di 
rappresentanza, domanda che da Raspail 
è respinta, 

Marion chiede schiarimenti sulle tratta- 
tive di ripristanare le relazioni col Messico, 

Freycinet risponde che entrò in nego: 
ziati con un agente ufficioso del Messico 
© spera che termineranno felicemente, 

Il bilancio è approvato. 

Venezia 19 — Ua grande incendio è 
scoppiato nell’ arsenale di riparto detto di 
carenaggio. Il fuoco continua violento, ma 
si spera isolarlo fra breve, 

Berlino 18 — Domani la conferenza 
dei delegati si riunirà alle ore 14, ed 
alle tre si riuniranno gli ambasciatori. 

Londra 19. — Camera dei Comuni. — 
Bartlets sviluppando. l' interpellanza  salla 
esecuzione del trattato di Berlino doman. 
dò si renda giustizia alla Tarchia ed alla 
popolazione mussulmana. 

Gladsione rispose che l' oghilterra è in- 
tenzionata di procedere con tutta impat- 
zialità fra russi e turchi, e fra cristiani e 
mussulmani, che nulla dimostra che il trat- 
tato di B=rlino sia violato e che il governo 
sì cooformerà allo spirito della lettera det 
trattato, 

Parigi 19. — Si ha da Barlino che la 
Confereoza esaminerà oggi il progetto di 
Waddingion. La Porta dichiarò che cede- 
rebbe il goifo d' Arta 0 il golfo di Volo, 
ma Don iuli è due, nè Javina. Si crede 
che la Conferenza per evitare complica» 
zioni, per |’ Albania prenderà un mezzo 
termine fra le pretese dei rivali. 

Venezia 19. — Si crede che l' incendiò 
deli’ arsenale sia stata causa l’ inavvertenzi 
di qualche operaio, Il fuoco potè essere 


Lo inserzioni dall’ Estero 


er il nostro giornale si ricevono esclusivamente presso l' Agence Principale do Pabblicite E. E, OBLIEGAT, Parizi 21, Rus 


Saint-Maro, ed in Londra presso i siguori E. Miésud e_comp., 139 6 140 Flotò, Street ( succursale della Casa E. E. Oblieght ). 


limitato alla sala dei pittori, il cui tetto 
crollando contr bui allo spegnimento. Il | 
danno è assui meno rilevante di quanto si 
temeva. 


LA DITTA 


Cesare Aldrovandi e Comp. 
Via Contrari N. T 
Palazzo Pepoli 
AVVISA 


che tiene un forte deposito di Stufe 
Franklin, terraglie di pietra refra- 


Roma 18. — Caugna DEI DEPUTATI. 


Camera, ritirava le proprie dimissioni 
da deputato. 

Fa quid: approvato senza incideati degni 
di nota totto il bilancio della guerra, e 
furono convalidate alcune elezioni. 


Roma419. — Cauera DEI DEPUTATI 

Oggi, dopo aver preso io considerazione 
@n progetto dell’ on. Msffei per la soppres- 
gione della cassa agricola a Piombino, la 
Camera convalidò le elezioni degli on. 
Giovagooli e Favara ai collegi di Tivoli 
® Castelvetrano, 

Cominciò poi la discussione del bilancio 
d’ isirozione pubblica. 


nelli elettrici, quadri indicatori ed 
altri articoli di novità a prezzi con- 
venientissimi. 


in Italia ed all' Estero 


Roma 19. — Senato DEL REGNO 
li Parigi 1898. 


È l° unico riconosciuto preservatore de- | 
gli edifici dall'umidità e salsedine — Non 
teme confronti cogl’innumerevoli, ed ap- 
punto per questo, fallaci preparati a b se 
di resina, bitume, etc. in uso fiu qui — 
Utilissimo dal lato igienico — neutraliz- 
za radicalmenie le infiltrazioni, i trasu- 
damenti delle muraglie sugli intonaci e 
sui pavimenti terreni — Preserva le abi- 
tazioni da quell’ aria umida e mefitica 
così dannosa alla salute, atle merci, mobi- 
glie etc. 

Il Cemento Ponti, all’ opposto d’ogni 
allro, acquista maggior potenza e crislal- 
lizza sopra 1 materiali cui sì applica. 

Quale Isolatore dell’ umidità, non de- 
vesi confondere, e quindi surrogare, come 
usano anche i più dei Capi Mustri, col 
Cemento Idraulico destinato allo scopo 
| affatto opposto delle costruzioni subae- 
quee. 


Unica Premiata Fabbrica în Italia 
G. FROLLO è C. - Mestre ( Voueio ) 


Nella seduta d’ oggi furono presentati 
dagli oo. Baccarini e Magliaoi, ministri dei 
lavori pubblici e delle finanze, tre disegoi 
di legge già approvati dalla Camera. 


Riscaliamento e Vatlzion N 
di Alloggi piccoli e grandi, 
Scuole, Uffici, Chiese, Teatri, Colli 
coi 
CALORIFERI 
IGIBNICI PRIVILEGIATI 
Dista DITTA 


Gi, B. PORTA a ©. 


tant. G, B. MONTI e DUCA LITTA 
Specialità di ESSICATOJ 
per ogni sorta di industrie 


CUCINE ECONOMICHE 


perfezionate, grandi e piccole, 


Rappresentante e Deposit.® esclusivo 
per Ferrara e Provincia 


CAVALIERI ing. PAOLO 
Deposito Macchine Agrarie ed Inistriali 


Torino, via Madama Cristina, 
yi casa propria. 


in FERRARA © PROV.® 
CAVALIERI ing. PAOLO 
DEPOSITO MACCHINE 
AGRARIE ED imoustaiAti 


Affittamento 


Per scadenza d° antico affittamento è disponibile pel prossimo S. Mi- | 


| 
Cemento Idrofugo Pont NY | 
Premiato a molteplici Concorsi I 


Anno XLII. 


SINDACATO DEI PUBBLICI MEDIATORI DI FERRARA 


N. 25. 


i BOLLETTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO 


taria, quadri di cemento, campa- | 


chele 1880 la tenuta denominata « Tresigallo » posta nel Comune di Cop- | 


paro, provincia di Ferrara, costituita di Ettari 900 di terreni tutti in piena 
coltura e di vistoso reddito. La tenuta è largamente provvista di fabbri- 
cati, aie, maceri da canapa, e di scorte vive e morte. La medesima è in 
comunicazione diretta colle migliori strade del Ferrarese. 

ll Tenimento di Tresigallo è diviso in quattro distinte Tenute di circa 
Ettari 200 caduna, e l’ aflitto può essere trattato tanto separatamente 


che complessivamente. . ; 
Rivolgersi per trattarne |° affitto, ed anche l’ acquisto, al signor Avv. 


Cav. Giovanni Vignola in Torino Via Carlo Alberto N. 24 od al signor Ì 


Avv. Eugenio Rastelli in Ferrara Via Palestro N. 61. 


AMARO DI FELSINA 
© FE A-IBEETER 
il migliore e più gradevole degli amari 
SPECIALITA 
della distilleria a vapore 
GIO. BUTON e C. 
preuiata con 28 medaglie 
BOLOGNA 


Proprietà ROVINAZZI 


bita all'acqua, eccelleote come liquore spiritoso. LHC 
azione manifesta sullo stomaco, lo corrobora facilitaodone la digestione. Con acqua 
di Seltz oltre essere una bibita dissettante, e di gran sollievo nella stagione estiva, 
è molto utile presa avaoti il pasto eccitando l'appetito, procuraodo l'espulsione 
dell'aria che ordinariamente svillupasi nello stomaco , cagione sovente di gravi 


incomodi. 


Gusto squisito come bi 


Guardarsi dalle Contraffazioni 


z È 


PREZZI dei generi verificati dal 13 al 20 Giugno 4880. 


| Minnro | Massnio 
| Frumento fino. 0... .. + il Quintf 31 [75] 32 ult 
> buono mercantile (consegna fino corr. mese) > | |-{| - 
| >» inferiore EA E sE - 
| >» del Polesine » | sr si = 
| Formentone ferrarese. >» |- = - 
| » © del Polesine 20 L01001 è» 2 |-| 25 - 
| >» del Polesine (consegna finecorrente mese) > | — |-—| — = 
>» di Romagna dd O pa = 
>» estero > | 21 [so] 22 = 
| Risono . 5 > | 25 [50.26 2 |10 
Avena Ferrarese. » z|-|a 1 | 50 
>» del Polesine >. ‘1 . È >» | 21 [50] 22 1|50 
». del Polesine (consegna fine corrente mese) »> {-|-|- 1|50 
| Fagiuoli bianchi . 0 /. 0. 0.0.0. > {-|-|- gi pes 
» colorati. + » {-|-|- 10:22 
Orso. sea > | |-|{ 25 1 |50 
| Ceci > | 37 |-| 539 1 |- 
Favino 1 | > | 30 |-—| 32 | 
| Riso cimone glacè 3 >» |51]-|5s2 4 |30 
> cima > |4|-{ 49 4 {30 
» fioretto | > |4]|-| 4 4 |30 
| > indiano. — > | 80 40 4 |80 
Olio di oliva fino! — » | i60 180 9 | 10 
» dell'Umbria >» | - pas 9 |i10 
| » delle Puglie >» |u16 |—{120 9 [io 
| > dell'Abruzzo. >» {.- |-| 9 |10 
Caffè Portoricco i » |360 | — | s90 8|- 
| >» S Domingo > |sig |—[3%0 8_|-| 
> Bahia. . .. » |285 |—{295 8|- 
Zucchero austriaco 1° qualità >» [154 |-]15 6 
(> im polvere 0. LL... > fila |-|14 6 |- 
Spirito di Germania di centigradi 9495 (fusto compreso) » | 142 | 50 | 144 17 | 50 
> nazionale di centigradi 94395 (senza fusto) > | 133 |50]|185 17 | 50| 
Petrolio în barili . po > | 66 [so] 67 4 |55 
>» incassette | » | 68 |50| 64 4 |55 
Legna combustibile forte > 2 |5s0f 8 — |30 
» dolce » 2|2| 2 — |30 
| Canepa di primaria qualità . » {- |-|- - | 
» comune - > | s4 |17] 95 - 
> inferiore . » | - 
Soarti di canepa > > | 2 |4|t - 
Canaponi » f2 || 7 — l- 
Stoppe » >» |-|-1- - |- 
| Fieno ; > 5 |so| 6 1|- 
Erba medica » 5 |Foj 6 1|— 
Paglia... » 2 |50f 3 — | 60 
Seme canapa agi SA ec CS 2 | 0 
| > trifoglio > {-|-{- 2|60 
» erba medica sn 0 a pasa - 2 |60 
Vino nostrano 1* qualità | >... +. I'Ettoll 48 50 6 | 50 
| » 22 qualità » » | 38 42 6 |50 
| Uva pigiata forte . >» |- - 8 |20 
| » dolce >» |- - 3 |.20 
| consumo. 


Ì N. B. Nei pressi sopra segnati non è dompreso il Da: 


rgento da 110. — 


Oro pezze da Franchi 20 - 22 


“———— PAl Sindacato dei Pubblici Mediatori 
CUBE OSE 
1_—_—__—È—_—__ _|_t________—_71___ 
| 
FARINA LATTEA H. NESTLÉ | 
ALIMENTO COMPLETO PEI BAM BINI 
GRAN DIPLOMA D'ONORE — MEDAGLIA D’ORO PARIGI 2878 
Medaglie d’ oro CERTIFICATI NUMEROSI 


a diverse 


ESPOSIZIONI 


delle primarie 


AUTORITÀ MEDICALI 


(A) Marca di fabbrica 


La base di questo prodotto è il buon latte svizzero. | 

Esso supplisce all’ tosufficenza del latte materno è facilita fo slattare. Î 
Si vende io tutte le primarie farmacie e drogherie del R:gno. 

Per evitare le contraffazioni esigere che ogni scatola porù la firma i 

inventore Horn NESTLÈ (Vevey Svizzera). i 

| 


————————__,@m@m—uRonhnt.@#rP(@1[1.19p.. uu 
ù T 5° 
733°, STABILIMENTO IDROTERAPICO ,2%, 
DI VOLTAGGIO 
NEGLI APPENINI LIGURI PRESSO BUSALLA 
Per schiarimeoti rivolgersi al Medico Direttore dott. C* G. B. Roma- 
mengo — Stazione telegrafica. 


- 
MAGAZZENO con GRANAIO 
d’ affittare anche subito 
in Via Giuoco del Pallone N. 24 
Parlino col signor GAETANO MASIERI 


Sfere Sarda I Ia 


